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e C. MILANO, Via S. Paolo 11. — ROMA Via di.Pietra 91. — GENOVA Piazza Fontane Marose. — PARIGI Ruè Perdonnet, 14. 
Ufficio annunzi del Cittadino Italiano, 

A Su 
R.ma Monsignore Pietro 

Zamburlini — nostro 
amatissimo arcivescovo 
nella ricorrenza del. suo ono- 

mastico — presentiamo i no- 

Stri auguri. 

Li presentiamo pure — per 

la stessa ricorrenza — a Sua 
Eccellenza Ill.ma e  Rev.ma 

Monsignor Pietro Cap- 

pellari, vescovo titolare 

di Cirene. 

ll rocramma dei democratici 
e la elezioni amministrative 

È inutile; per noi il programma 
esteso dal partito democratico asso=- 

miglia di molto a quei programmi 
estesi dai nuovi ministeri e che si 

sogliono leggere alla riapertura delle 

legislazioni in Italia. Promettono ad- 
dirittura di cambiar la faccia del 

mondo e lo lasciano poi qual’ era 

. prima, se non pur deteriorato. Ciò 
che abbisognerebbero cinquant’ anni 
per attuare, credono di attuare nel 
breve corso di un triennio. Questo 
dimostra che gli estensori di detto 
programma ebbero in quel momento 
molto entusiasmo e molta poesia 
poca praticità e nessuna sodezza. Lo 
sappiamo che il promettere assai, 
giova a sorprendere la bonarietà degli 

elettori; ma sappiamo ancora che il 

promettere assai, è di chi non sì cura 

di mantenere il. poco. 

Il partito democratico si propone 

semplicemente di « emancipare il Co- 

mune dal servaggio economico della 

speculazione privata; rivolgere per 

ogni modo a maggior beneficio dei 

non abbienti le risorse della sua fi- 

nanza; ascoltare il pubblico voto nelle 

questioni di generale interesse; impri- 
mere alle funzioni ed agli atti della 

rappresentanza comunale. uno spirito 
di indipendenza ‘e d’ iniziativa che, sia 
conforme al progredire delle pubbliche 

istituzioni; .ecco in poche parole il 
nostro programma, E con questi prin- 
cipii dirigersi alla soluzione di vitali 

ed urgenti problemi, quali l’ esazione 

o Sio dn PI Pila 
. Tipartizione, e ciò come 

passaggio alla soppressione delle bar- 
riere daziarie e come promessa di abo- 

lizione, la quale sarà resa possibile da 

una trasformazione tributaria, per cui 

l'economia comunale attinga le proprie 

risorse ai redditi dell’agiatezza; la 

municipalizzazione dei maggiori servizi 

di pubblica utilità; l'abolizione o ri- 

duzione delle spese inutili ed ecces- 

tive e specialmente di quelle per cui 

Sì costringono i poveri ad alimentare 

ll lusso di ‘spettacoli e di istituti si- 

Buorili, 6 contemporanea devoluzione 

sell, Maggiori entrate al miglioramento 

Nomico dei più umili e modesti sa- 

&riati del Comune } 1’ incremento della 
Pubblica istruzione, col renderne effi- 

| Sace l'obbligatorietà, col liberarla da 
Ogni vincolo di confessioni e di dogmi, 

col provvedere si bisogni degli alunni 
Poveri, col rialzare la condizione degli 

insegnanti ;...l'incremento della pub: 
lica beneficenza col sottrarne gli or- 

geni allo attuali infeudazioni e renderne 

l’opera più modernamente conforme al 

loro fine; una maggiore. tutela dell’ i- 

giene delle classi sfavorite dalla  for- 
tuna, con particolare attività contro le 

insidie dell’ alimentazione adulterata e 

del lavoro degli esseri deboli, l’ ado- 
zione dei criteri di  progressività nel 

ripartire le imposte comunali, l'im- 

pulso - della edilizia del Comune. col 

rendere possibile opere di pubblica 
utilità e favorire anche i modesti cen- 

tri locali del lavoro nel fare eseguire. » 

Ecco le modeste proposte del par- 

tito democratico, il quale avvisa — 

è vero — che tutte non si possono 

effettuare ad un tratto, ma che in- 
tanto fa balenare alla mente degli 

elettori per render loro noto il gran 

bene che si dispone a operare in loro 

‘vantaggio, se gli elettori demoliranno 

l’attua!e rappresentanza municipale 

ridotto a un ‘ufficio. di spedizione, 
e insieme anche il Consiglio Provin- 

ciale, chiamato dal Franceschinis vec- 

chia carcassa. ; i 

Ma noi siamo fermamente convinti 

‘che una volta arrivati al potere, i 

democratici ben. poca cosa. faranno 

pel popolo, a cui quanto prima met- 

teranno e basto e museruola. Ciò ri- 

teniamo per una esperienza non di 

anni, ma di secoli; non' di luoghi 

peculiari, ma generali, qual’ è l’espe- 

rienza desunta dalla storia, la quale 

ci ammaestra che sempre e dovunque 

| conquistatore caticaso 

il demagogo montò la scranna del 

potere, sempre. dovunque si addimo- 

strò una tirannia volgare e. un egoi- 

smo senza esempio. Oh no, non s'il- 

luda il popolo delle promesse e delle 

più facili declamazioni rettoriche, che 

possono impressionare la fantasia, ma 

che non devono in alcun modo offu- 

scare la ragione. 
Sè questo poi diciamo considerando 

il vantaggio materiale che il pro- 
gramma democratico propone al po- 
polo, che cosa dovremo dire del van- 
taggio morale? Il Consiglio comu- 
nale ha una duplice missione; quella 
cioò di attendere alla parte ammini- 

strativa dei. comunisti e quella di 

attendere alla parte educativa dei 

medesimi, come l’altro ieri egregia- 

mente dimostrava a Padova l’ illustre 

prof. A. Stoppato. Ma della parte 

educativa che cosa n’ han fatto i de- 

mocratici? Una d molizione, Il pre- 

sidente Driussi, nello svolgere il pro» 

gramma, adoperò parole che dicono 

abbastauza, abbenchè sieno state u- 

gualmente menzognere e subdole. Egli 

ha detto che fine dei democratici si 

è anche quello di “ liberare l'istru- 

zione da ogni vincolo di confessioni 

e di dogmi. , Per questo fine, viene 

addirittura scalzato il precipuo coefi- 

ciente: dell’ educazione, che è quello 

della religione, alla quale il pro- 
gramma non dice che cosa sostituire. 
E” vero che il Driussi ebbe ancora a 
dire che la religione verrebbe im- 
partita a chi ne farebbe domanda; 
ma ln queste parole appunto noi tro- 
viamo la menzogna e il subdolo; 
imperocchè il Driussi,e con lui tutti 
i democratici liberali, avrebbero do- 
vuto fare un atto di franchezza e 
dire: “ preti e religione non ne 

vogliamo. è Questo — e lo dicano 
pure senza reticenze — questo è nei 

loro propositi. Per loro questi ses- 

santa secoli di fede religiosa, questi 

non contano a nulla, Da questo lato, 

la Joro è l’opera devastatrice del 

dicianove secoli di cristianesimo 6 le. 

opere meravigliose che ne sono uscite, | 
i 

o gircasso, che | outivo per arrestare iti i disordini in 

nella sua marcia trionfale abbatte e 
demolisce ‘arte e scienza, perchè è 
ignaro di quella, e si è reso indegno 
di questa. 

Credono questi figli del secolo bt 
stare l'istruzione per. rendere alla 

patria dei buoni cittadini; credono 
potere impunemente soffocare nel 

cuore del fanciullo 1° idea religiosa; 
ma s' ingannano. “ Nel tristo mondo 

dei nostri giorni — esclama amara= 

mente Giorgio Sand — 7 giovinetto 
più non esiste ; ora “è un essere 

allevato in un modo eccezionale. n 

Qual’è questo modo eccezionale ? 

l’ateismo. Perchè è sparito il giovi- 

netto che vive nella nostra memoria, 
il giovinetto buono, docile, affettuoso ? 

Perchè gli s’ insegna | ateismo. 

Io confido — scriveva al suo figliuolo 
il grande Racine — che tutto ado- 
perando per diventare un uomo 

perfettamente onesto, tu compren- 

derai che non sì può essere tale 

senza rendere a Dio. ciò che gli è 

dovuto. n Fare della rettorica giova= 
ni!e, sta bene; ma apprendere dai 

fatti e dalla esperienza il giusto tra- 
mite da seguire nella guida della so- 
cietà, è meglio. Fra Driussi e Racine, 

noa peniamo tanto a scegliere; fra 
quello. che. ci dice un manipolo di 
democratici-socialisti, e quello che ci 
lasciarono detto Bossuet, Pascal, Des 
Cartes, Newton, Leibnitz, Manzoni, 

Thiers, Ugo, Tommaseo, Jouffroy, ecc. 

non peniamo «ancora a scegliere. E i 

padri che amano i loro figliuoli; i 
padri che hanno riposto nel santuario 
della famiglia la lore pace, il loro 

paradiso terrestre; i padri che aspet- 

tano che la loro canizie venga con- 

solata dai figli; i padri comprende- 

ranno l’ importanza che nella educa- 

zione ha la religione e non permet- 

teranno di venir governati da chi 

rigetta Dio per sostituire il proprio #0 

e col proprio do le tirannidi e le mi- 

serie dell’uomo abbandonato a se 

stesso. ef. 

Il codice dei democratici-socalisti 
Ci giunge opportuno un articolo della 

Revue Socialiste, il quale contiene il 

codice penale, come sarà quando demo- 
cratici e socialisti verranno sal potere. 

Lo dedichiamo al buon popolo, che si 

lascia illudere dai demagoghi e offre 

loro — malcauti — il voto perchè mon- 

tino in sella. La Revue Socialiste peral- 

tro nell’ estendere il suo schema di 

leggi, è sopratutto logica. E?’ logica, 

perchè qualunque potere trascura la 

forza morale e deve necessariamente 

per sostenersi abbandonarsi anima e 

corpo alla forza materiale, che sarà 

tanto più brutale, quanto più sarà de- 

ficiente la forza morale. < Otto sacerdoti 

in missione — ‘attestava re Carlo Al. 

berto — poteano tenere l'ordine pubblico 

in Sardegna e fare il servizio di 400 

bravi soldati. » Eccovi frattanto come 

il giornale socialista francese espone 

il proprio futuro governo: . 

«,.. Il potere ci appartiene: una 

assemblea costituente ha nominato il 

capo del potere esecutivo, che ha com- 

posto il suo ministero sulle basi del 

regime attuale.... Lo stesso giorno l’as- 

semblea nomina una Commissione di 

33 membri per elaborare le nuove leggi. 

Ogni progetto è presentato in un rap» 

porto di tre linee: la Camera lo vota 

senza discussione dopo averne dichia. 

rata l'urgenza. In alcuni giorni tutta 
la legislazione socialista può essere 
promulgata, (99: 

« Diversi progetti di legge avranno 
por finei 

1) di dere delle armi al potere ese- 

sul nascere (sic), usando sempre della 
massima moderazione ; 

2) di autorizzare il Governo a s0p- 

primere î giornali e a «proibire le riu- 

nioui in caso di bisogno; 

8) di restituire al Governo il diritto 

di nominare le amministrazioni muni- 

cipali e di rimpiazzare i Consigli co- 

muuvali con delle Commissioni; 
4) di mettere tutti i cittadini in re- 

quisizione permanente per assicurare è 

servizi pubblici ; 
5) di dichiarare decaduti con confisca 

deî loro beni i cittadini che andranno 

a stabilirsi all’ estero; 
6) di fermare tutti ‘i procedimenti 

giudiziarii ; 
7) di obbligare tutti i funzionari a 

conservare le loro funzioni finchè non 

siano sostituiti, tutti gli industriali & 

continuare la loro gestione, tutti i col- 

tivatori a continuare le loro culture. 
‘«L’assiome di queste disposizioni, 

completate con quelle ‘altre che saranno 
giudicate necessarie, assicurerà. l’ or- 

dine nel periodo transitorio. Altri pro- 
getti di legge regoleranno provvisoria: 

mente le condizioni dell’ espropriazione 

pei possidenti, dell’ emissione. della 
carta moneta, il lavoro, ‘ecc. » 

Al paragone, i provvedimenti. poli. 

tici dell'on. Pelloux, contro i quali 

strepitano tanto i socialisti italiani, 

sono evidentemente rose e fiori | 

< Il diritto e il dovere elettorale am- 

ministratrativo devono essere usati dai 

cattolici con ogni energia, poichè questa 

è anche la volontà del Pontefice che 

vuole soccorrere ai bisogni della patria 

con i mezzi che reputa più acconci, in 

tante difficoltà di ordine. politico re- 

frattario ad ogni benefico influsso della 

Chiesa e girante perciò. vertiginosa- 

mente sopra un abisso. 

« Ripariamoci agli spaldi, adunque, 

delle istituzioni cittadine, chè quivi 

ancora è possibile di meditare e di 

fare qualche bene alle classi. 
« I cattolici, al Municipio, per essere 

veramente utili al nostro popolo cer- 

cheranno sempre di nettamente far 

prevalere il maggior bene morale ed 

economico degli amministrati, dove 

frenando, dove promovendo: chè in 

queste due coscienziose azioni consiste 

la regola di far camminare senza 800830 

l'azienda cittadina >». 

bffetti di educazione 

Leggemmo sui giornali la deposi- 

zione che l’Acciarito — lo snaturato 

che attentava alla vita del nostro Re 

— fece l’altro ieri davanti ai giudici, 

e provammo davvero un senso di com- 

miserazione per quell’infelice operaio, 

che altrimenti avrebbe potuto essere 

un buon padre di famiglia. Nella sua 

deposizione disse: « To ero un operaio 

buono e onesto e fui rovinato dai gior- 

nali e dalle conferenze.... ». Dunque 

questo infelice era buono, era, onesto : 

i giornali socialisti che gli si diedero a 

leggere; e le conferenze anarchiche alle 

quali assisteva, fecero di lui. un volgare 

assassino-strappato dalla famiglia e 

gettato a morire in un bagno penale. 

Questa è la confessione uscita l’ altro 

ieri dalle labbre convulse del galeotto. 

« Ero buono.... fui corrotto. » 
La prima parte spetta all'educazione 

religioss appresa sui ginocchi della 

sua mamma e nella chiesa di Dio; la 

la seconda parte spetta all'educazione 

atea del “socialista. « Se m'’avessero 

insegnato a conoscere Dio, non mi 

troverei a questo luogo! » diceva anche 

un anarchico francese condannato alla 

ghigliottina or è qualche anno. E di 
queste molte sarebbero le confessioni, 
mentre alcuna non ne abbiamo di ‘ 

quelle che dicano : « Io era buono; fui ; 
corrotto dal catechismo cristiano, »... 
Sie non m' avessero insegnato a cono» 
scere Dio, mon mi troverei all’orga: 

: atolo» 
LI 

Deliberazioni. del XVI Congresso 

(Contin, vedi numeri precedenti) 

GRUPPO II. 

Carità ed Economia Sociale Cristiana 

(Presid. — Co: Stanislao Medolago Albani) 

I. 
Unioni Cattoliche Agricole 
(Relatore — D. Luigi Cerutti) 

Considerando: 
che la crisi agricola ha un’ impor- 

tanza assai rilevante nella nostra Ita- 

lis, e che essa per molteplici cause 
ogni anno più aumenta d’ intensità, 

che a prepararne la soluzione giova 

studiare l’ applicazione di tutto ciò che 

torna opportuno all’ agricoltore e spe- 

cialmente di tutti quei ritrovati della 

scienza, che mentre aumentano i pro- 

dotti dei terreni, tendono a diminuire 

le spese di produzione, 

che.a ciò mirano le Unioni Catto- 

liche Agricole, le quali oltre agli scopi 

morali ed economici che si prefiggono 

a vantaggio degli agricoltori, si ado- 

perano di raggiungere anche quello 

rilevantissimo di fornire agli stessi ciò 

che può occorrere all’ esercizio dell’ in- 

dustria agraria ai milioni di condizioni 

di prezzo e di qualità; 
che però queste Unioni per ottenere 

più speditamente il loro scopo è op- 

portuno che abbiano. un capitale So- 
ciale, 

che siffatta cosa più facilmente si 

ottiene. mediante. la fondazione di U- 

nioni Cattoliche Agricole con . forme 

commerciali, 

che le forme più consigliabili sem- 
brano quelle della Società in accoman- 
dita, della Società Anonima e della 

Società Anonima Cooperativa; 
Il XVI Congresso Cattolico 

fa. voti 

a) perchè si diffondano e .moltipli- 
chino le Unioni Cattoliche. Agricole 

seguendo .i criteri. opportunemente 

esperimentati da. quello che già fiori. 

scono, 
b) perchè ad ogni Unione sia data 

una 0 l’altra delle forme commerciali 

surricordate, 

c) perchè le varie Unioni (attoliche 

Agricole procurino di accordarsi fra 

loro per gli acquisti e vendite di mag- 

gior uso comune e per ‘ogni altro og- 

getto di utilità economica e. professio- 

nale, onde ottenere i migliori risultati, 

ed a tale scopo resta incaricata la Pre= 

sidenza del II Gruppo: di studiare il 

modo di attuare il voto, 

II. 

Casse rurali e loro Federazioni 
(Relatore — D. Luigi Cerutti) 

Considerando : 

che malgrado il numero sempre più 
crescente delle Casse Rurali Cattoliche, 

nelle campagne italiane è ancor vivo 

il bisogno del loro moltiplicarsi, 

che però per la loro regolata azione 

è necessaria una Federazione diocesana 

che le assista e sorvegli sotto ad ogni 

aspetto, 

che quelle Casse Rurali Cattoliche 

che sono giunte al termine del loro 
quinquennio, chiedono consiglio sul da 
farsi, 

che la Magistratura in molti luoghi 
si è mostrata sistematicamente. con- 

traria alle stesse, 
che in molti luoghi, ad ovviare a 

questo grave fatto, si è proceduto feli- 
cemente alla fondazione di Casse Ru- 
rali sotto forma civile, nelle quali i 
soci erano concorsi. già precedente- 
mente alla costituzione di una gran 
parte del capitale di giro mediante 
loro versamenti, 

Il XVI Congresso Cattolico 
fa voti 

a) Perchè si diffondano le Casse 
Rurali, 
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5) Perchè le Casse Rurali siano fe- 
derate in ogni-Diocesi, 

c) Perchè giunte al quinquennio, sei 
mesi prima che lo stesso si compia, 

si dia mano alla formazione della nuova 
Cassa Rurale Cattolica (salvo che le 

condizioni locali non esigano il con- 
trario) che deva sostituire la. prima, 

d) Perchè tutte ‘con opportuni prov- 

vedimenti attendano a costituirsi un 

fondo sociale; che possa: al ‘caso: colla 
forma civile metterle in ‘grado di po- 

ter agire, 
(Continua.) 

Notizie Vaticane. 
Udienze. — Lunedì, Sua Santità, in 

privata udienza di congedo, per tem- 
poranea assenza, riceveva S. E. il si- 

gnor D. Raffaele Merry del Val, Am- 
basciatore Straordinario è Plenipoten- 
ziario di Spagna presso la Santa Sede. 

S. E. era accompagnata: all’ udienza 

pontificia dalla consorte e dalla figliuola. 
— Ugualmente, il. Santo Padre am- 

metteva in privata udienza S. E. R.ma 

Mons. Michele De Jorio, Vescovo di 
Castellammare di Stabia. 

— Accordava ancora, Sua Santità, 
privata udienza all’ Ill.mo e R.mo Mon- 
signor Antonio Vabonesi, ‘eletto Ve- 

scovo titolare di Argo, Vicario Gene- 

rale di Albano, deputato Ausiliare del- 

l’ E.mo e R.mo Signor Cardinale Isi- 

doro Verga, Vescovo di Albano. 

AI Capitolo Metropolitano di Ge- 
nova. — Sua Santità Leone XIII, vo- 

lendo dare una testimonianza dell’ in- 
teressamento ch’ egli prende dalle feste 

che in'onore di S. Giovanni Battista, 

si vanno svolgendo nella nostra città, 
degnossi benevolmente di conferire il 

titolo di Prelati domestici ai Canonici 
della Metropolitana di S. Lorenzo, e 
di Protonotario Apostolico al Canonico 

Arciprete, Questi titoli saranno trasmis- 
‘sibili ai successori. La notizia” della 

Pontificia concessione è stata ieri no- 
tificata al Capitolo da S. E. R.ma Mon- 
signor Arcivescovo. 

ny ” = 

Su e giù per l'Italia. 
Le feste centenarie per S. Gio- 

vanni Battista a Genova. — Il Cit- 
tadino di Genova dice che le feste di 
San Giovanni Battista riuscirono degne 

delle nobili tradizioni di Genova, e 
della perinsigne Metropolitana di' San 

Lorenzo. Una folla enorme di popolo, 
fra cui notavansi numerosissimi fore- 

stieri erano accorsi in Duomo. Splen- 

dida e commovente la Comunione Ge- 
nerale. Solenne il pontificale di Mon- 
signor Arcivescovo, il quale dopo la 

Messa Pontificale pronunziò una splen- 
dida Omelia. Si calcola a settantamila 
le persone che sabato si recarono a 

baciare le sacre. reliquie del Precur-* 

sore. Le ‘funzioni religiose continuano, 
e tutte improntate a solennità. Genova 

cattolica non si è smentita neppure 
questa volta, ©! i 
Terremoto a Firenze. — La scossa 

è avvenuta ieri alle 24.18 e 12 secondi. 

E’ stata a due riprese: il primo urto 
sussultorio, ondulatorio il secondo, @ 
accompagnato da rombo. La direzione 
prevalente era da Nord, Nord-Est a 
Sud Sud-Ovest. Dall’ ufficio telegrafico 

si è sentita a Bologna ed a Livorno; 
a Siena no. La scossa ‘è stata assai 
forte a Pistoia ed in quel di Prato, e 

in generale nella regione compresa fra 

lie ia i ia] 

20 APPENDICE — 

EROISMO DI DONNA 
La sua prima speranza riposa sul 

rinvio della querela, quando il giudice 
d’ istruzione sottopose i fatti alla Ca- 
mera del Consiglio. 

Dall’ incolpazione all’ accusa esiste 
una distanza enorme, che non si valica 
che dopo mille angoscie. 

Il decreto di messa în prevenzione 
è già una specie d'accusa diretta; è 
una criminalità probabile, "Fortbulità 
dalla decisione dei giudici riuniti. 

La precede un’ informazione seria 6 
minuziosa; vigne pronunciata una re- 
quisitoria; è il ‘sospetto’ omai legalè, | 
una sentenza diaponta all'opinione pub- 
blica, 

Da quel punto” l’uomò, al quale si 
imputa un crimine, è dA o: Ma lè 

Camere di Consiglio 6 d' accusa offrono 

a molti serio garanzie; ‘lo ordinanze , 
fi non para luogo non sono rorò; so |: 

Empoli e Pistoia. Da Prato anzi giun- 
gono notizie di danni non piccoli.. Si 
sono verificati dei danni ai fabbricati 
come la caduta di qualche camino, uno 

dei quali dal Palazzo Pretorio, di qual- 

che volterrana, qualche cretto-e scal- 

cinatura. A Coiano in una stanza è 
rovinato una volterrana. A Vaiano è 

crollato una parte del loggiato attiguo 

alla chiesa, è caduta la volta nel lo- 
cale delle. Scuole femminili, rovinando 

tutto ‘il materiale, ed ha recato molti 
danni ad alcune abitazioni. A Cerreto 

è caduto un camino ed ha colpito un 

povero colono ferendolo gravemente. 

Grandinate ed acquazzoni. — Il 
giorno 26. uno spaventoso. temporale, 

seguito da grossa e fitta gragnuola, si 

scatenava sul territorio di Ghodi a 

Sud-Est. Vennero gravemente danneg- 

giati, e in alcuni punti completamente 

distrutti i raccolti. Frumento, grano- 

turco, uva ed altri prodotti, quasi tutto 

andò perduto. Il temporale si scatenò 

anche in molte altre parti della pro- 

vincia, ma gli spari dei cannoni val- 

sero a disperdere le minacciose nubi. 
— La notte del 26 a Napoli si è sca- 
tenato un terribile acquazzone che la 

allagato in diversi punti la città. In 

una borgata ove le case dovettero venir 

puntellate, due guardie di finanza erano 
per annegare: si procedette al loro 
salvataggio con delle funi. 

Zibaldone estero. 
La berretta cardinalizia all’ar- 

civescovo Missia. — L’arciduca Fran- 
cesco Ferdinando, rappresentante del- 

l’imperatore, che già completamente 
ristabilito dalla recente indisposizione 

non poteva tuttavia per consiglio dei 
medici sottostare alla fatica di una 

cerimonia durante alcune ore, impose 
ieri con il consueto cerimoniale, la 

berretta cardinalizia. all’arcivescovo di 

Gorizia; cardinale. Missia. Alla ceri- 

monia assistevano l’arciduchessa Maria 

Giuseppina, l’ ablegato Mons. Celli, il 
conte Camillo Pecci, il ministro degli 

esteri conte Goluchowski; il presidente 
dei ministri conte Thum, alcuni mi- 

nistri; prelati ed i.grandi dignitari di 
Corte. Dupo la cerimonia l’arciduca 
ricevette in udienza il cardinale Missia, 
Mons: Celli ed il conte Pecci. Il car- 

dinale-arcivescovo. di: Vienna ed. il 
nuncio pontificio Mons. Talliani non 
poterono assistere alla cerimonia per- 
chè ammalati. L'imperatore ricevette 
quindi l’ablegato pontificio Celli e la 
guardia nobile Pecci. L’ablegato. con- 
segnò una lettera del Papa. 

Munificenza cardinalizia. — Un 
dispaccio da Praga annunzia che il 

testè defunto cardinale Schoònborn la- 

scia la metà del suo patrimonio al 
Collegio boemo in Roma; un quarto 

al suo successore. 

Gravi dimostrazioni in Spagna. 
— A Madrid i negozi vennero chiusi, 

dalle ore 11 a mezzodi, come protesta 
contro i progetti tributari presentati 

alla Camera dei deputati dal ministro 
delle finanze, Villaverde. Però l’ordine 

pubblico rimase inalterato. Invece a 
Saragozza ed a Siviglia vi furono di- 
mostrazioni gravissime. A Saragozza i 

dimostranti saccheggiarono il palazzo 
del' Consiglio Generale e ferirono al- 
cuni gendarmi; sicchè dovette essere’ 
proclamato lo stato d'assedio, Ieri alla 
Camera dei deputati il presidente del 
Consiglio Silvela a proposito di tali 

avvenimenti disse che il Governo re- 
primerà energicamente qualsiasi disor- 
dine, e proclamerà, occorrendo, lo stato 

d’assedio il regno. Smentì poi la voce 
della vendita della colonia di Fernando 

Poo. Vi furono dimostrazioni anche a 

Valenza durante tutta la giornata di ieri 
contro i provvedimenti finanziari. - I 

gendarmi caricarono i dimostranti, dei 

quali due rimasero feriti. Vi furono 

pure dimostrazioni a Murcia. Nuove 

dimostrazioni. vi furono iersera a Sa- 
ragozza, ove rimase? ferito il generale 

Borbon. Anche il presidente dei mini- 
stri Silvela fu oggetto, mentre attra- 

versava le vie. di Madrid, di alcune 
dimostrazioni. Un messaggio di dele- 
gati delle camere di commercio contro 

il bilancio diretto alle Cortes; chiede 

che il governo faccia economie di 150 

milioni di pesetas 6 reprima gli sper- 

peri. Vi furono ieri dimostrazioni a 

Toledo, Burgos, Logano e Granata, 

dove si ebbero alcuni feriti. A_Sara- 
gozza vi sono 17 feriti gravemente. A 
Valenza fu proclamato lo stato d’ as- 

sedio. 

Dalla Provincia 

Peonis. 
27 giugno. 

Mefafenniti a Gesù Cristo. Re- 
dentore. — Grande gara si osserva 
nel popolo cattolico, pei festeggiamenti 
in onore di G. C. Redentore ed in 

questo non è ad altri secondo il cat- 

tolico nostro Friuli. Anche Peonis in 

questi giorni ha ‘condotto a termine e 
solennemente inaugurato un monumen- 

to dedicato a questo fine. — 

L'opera monumentale consiste in 

un grande Crocefisso fuso in una»delle 

più rinomate fouderie della. Boemia, 
con croce «in lamina-di ferro, eretta su 

piedestallo. con .base di pietra, :collo- 

cato all’‘aperta campagna ad un angolo 

di una crocevia, Bisogna vederlo come 

è bello! coi suoi dorati raggi!.... 

Il giorno dell’inaugurazione fu un 

vero paradiso per quegli abitanti. Verso. 

le ore 10 di mattina, prima della Messa 

il Pievano d’ Osoppo. assistito da ben 

dieci sacerdoti, procedette alla solenne 
benedizione del Crocefisso. Essa riuscì 
oltremodo commovente, sia per la no- 

vità delle cerimonie, sia per la pre- 

senza di'tanti sacerdoti, cosa rarissima 

in quel paese. ;La Messa solenne cele- 
brata dallo stesso; Pievano fu cantata 
dai giovani cantori d’ Osoppo, che die- 
dero larga prova della loro valentia, e 
mostrarono d'aver corrisposto assai 

agli insegnamenti impartiti dal loro 

amato Cappellano. Al Vangelo il Pie- 

vano pronunziò un; magistrale discorso. 

Disse ‘che i posteri vedendo quel Cro- 
cefisso diranno che a Peonis un tempo 
era fede viva, fede operosa. Il Croce- 
fisso, disse, ci psesenta un Dio-Uomo; 

esso dovrà vivere non solo, ma regnare 

e imperare in tuttii snai nei cuori 

degli uomini, nelle famiglie, nei paesi, 
‘nelle città, nei regni: Vivit regnat et 

imperat. Conchiuse dicendo che il Cro- 
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cefisso sarà l’unico conforto del. cri- 

stiano sul letto dell’ agonia. 
Dopo la Messa il Crocefisso fu por- 

tato in trionfo da sei nerboruti giovani 
al luogo destinato. Quivi alla presenza 
d’immenso popolo fu collocato sul pie- 

destallo e poscia. cantato il Ze Deum, 

si fece ritorno alla Chiesa, 
Al banchetto, offerto dal Curato, che 

non teme sacrifizi pur di dar ai suoi 

figli occasioni d’infervorarsi nella fede 

e nella pietà, regnò la più schietta 

allegria. I cantori d’ Osoppo con scelti 

cori coronarono la indimenticabile festa 
che sempre resterà impressa nella 

mente di quei di Peonis e di quelli 

che ebbero la bella sorte di assistervi. 
A ditu. 

Oleis 
26 giugno. 

Festa religiosa. — Chi si fosse 

recato ‘ieri in questo villaggietto si- 

tuato alle falde degli ameni colli di 

Rosazzo, avrebbe notato, nonostante il 

tempo piovoso, un’ insolita animazione. 

Si. aspettava il Benefattore. e Padre 

D. Domenico Miani, Vicario di Rosazzo, 

recantesi tra noi a celebrarvi solenne- 

mente il 50° ‘anniversario della. sua 

prima -messa. Tutto il: paese era parato 

a festa, ed un allegro scampanio invi- 

tava la popolazione ad. incontrare il 
suo amato Ospite. Quivi egli era atteso 
anche dall’ illimo signor cav. Braida, 
dal Sindaco signor conte Moseri, ida 

diversi signori e dal Cappellano locale. 

Dopo brevi parole di saluto, la popola» 

zione proruppe in un evviva fragoroso; 

mentre il venerando Sacerdote, fatto 

segno a tanto affetto, non poteva trat- 

tenere le. lagrime. Subito si portò alla 
chiesa decorata splendidamente ed ab- 

bellita per la circostanza di un nuovo 

altare, opera del distinto artista Isidoro 

Zugolo di Udine. Quivi ci attendeva 
una cara sorpresa. Una compagnia di 

distintissimi signori da Udine, appas- 

sionati filarmonici,! diretta dal valente 

maestro Cuoghi, si era gentilmente 

assunta di cantare la messa. Fu scelta 

una messa del Perosi, 

del Tomadini, ed un Tu es sacerdos di 

Cuoghi. L'esecuzione fu finamente 
inappuntabile. 

A. mezzogiorno l’ Ill. Sig. Cav. Brai» 

da, organizzatore della festa, offrì gen- 

tilmente nella sua villa un sontuoso 

pranzo all’amato Vicario, ed ai di- 
stinti cantori. Quivi in mezzo alla più 

schietta allegria si lessero dei brindisi 

all’ indirizzo del sig. Vicario, facendo 
rilevare le sue grandi benemerenze in 

favore del villaggio di Oleis; un _so- 

netto d’un famoso bordo italiano, il 

quale a questa nostra festa solennis- 
sima volle portare il contributo della 
sua celebrità. La sera si mise fine 
alla carissima festa con fuochi d’ arti- 
fizio, ultimo dei quali fu una giran- 

dola col ritratto trasparente del signor 
Vicario, alla comparsa del quale tutti 
proruppero in un fragoroso evviva. 

Demofido 

S. Daniele 
. 28 giugno. 

Pegli spari contro la grandine. Co- 

me vi annunziarono a suo tempo, Merco- 
ledi p. p.si tenne un’adunanza per l’im- 
pianto di alcune stazioni di tiro contro 
la grandine. Avendo aderito i comuni 
di Ragogna e di Maiano, si convenne 

di collocare dieci stazioni disposte 
sulla linea Ragogna, San Daniele e 
Maiano, che sarebbe quella più colpita 
dalla grandine. Vennero prescelti, — 

come più adatti — gli scoppi delle 
bombe in alto. Quanto prima i cannoni 
saranno a posto. 

Signorine alla questua, — Dicesi 
che lunedì andranno in giro pel paese 

otto signorine allo scopo di raccogliere 

l’ elemosina da darsi alla Società Ope- 

raia perchè si. comperi una bandiera. 

Credo lo dicano per ischerzo; peraltro, 

con un mottetto 

‘se né vedono tante a questo mondo | 
TEMO. 
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non insorgono contro l’autore presunto 
del misfatto aggravi sufficienti per far 
passare l’ incolpato alla condizione di 
prevenuto, vien ridonato alla libertà. 
Se all'incontro è riconosciuto dal Con- 
siglio, dopo la lettura del rapporto 
fatto dal giudice istruttore, che il fatto 

è di natura da essere punito con pene 
afflittive e infamanti e che la prevenzione 

contro l’incolpato è sufficientemente stabi 

lita,i pezzi dell’ istruzione, il processo 
verbale constatante il delitto, e i pezzi 
di convinzione sono trasmessi per mezzo 
della Regia Procura al procuratore ge- 

nerale; ed è allora che la Camera 
| regia decreta l’ accusa con un giudizio 
portato sul prevenuto, il quale da quel 
momento diventa accusato. 

b per occuparsi regolarmente e senza 
prevenzione, che una sezione della 
regia Corte, specialmente formata a 
questo ‘scopo, è tenuta di' riunirsi al: 

d' udire il rapporto del procurator ge- 
nerale e statuire sulle sue tequisitorie, 

Trattasi, bon si vede, sinora ‘d'un’ 

tribunale vero, la cui integrità, scienza 
e indipendenza garantiscono i suoi 
giudizii e. le ‘sue sentenze. Quando 

questo. tribunale, avendo deliberato, 
trova dei gravami sufficienti per moti- 
vare una messa in accusa, ordina il 

rinvio del prevenuto davanti la Corte 
d’ assise. ì : 

Così Lazzaro passò i tre funebri 

‘ gradi designati da questi nomi: incol- 

pazione, prevenzione; accusa. 
Gli aggravi accumulati contro di lui 

‘ divenivano sempre più spaventevoli. 

‘ Egli vedevasi positivamente, assoluta- 

mente, fatalmente sotto il colpo della 

giustizia umana, quantunque sentisse 

che la sua:‘anima innocénte non di- 

| pendessè che, dalla giustizia di Dio, 
Quali strazi; quali torture provava 

quell’’onest’ uomo: sotto un’ accusa così 

immeritata! E la vergogna e la ripu-, 

‘ gnanza di dover convivere con indi» 
menb ‘una volta per settimana, affine | vidui ‘spudotati, rotti ad ogni vizio! 

con un Lumaca, ladro matricolato, e 
‘con un Ronoaforro por due san ovaso 
del me 

Si è più volte agitata la questione 

di tener: separati l’uno -dall’altro i 

prigionieri. In questo caso si tratta di 

difendere 1’ avvenire dell’uomo, sulla ‘ 
cui sorte la giuria non si è ancor pro- 
nunciata, e che fino all'ora. del ver- 
detto rimane sotto la protezione delle 
leggi. 

Le leggi s'accingono, è vero, a col- 
pirlo, ma il giudizio infine non è che 
sospeso. Il tribunale sino al momento 
della sentenza nell’accusato non deve 
vedere che un innocente, Si prendono 
tutte le precauzioni ‘possibili per di- 
fenderlo contro un errore giudiziario; 

‘enon dovrassi preservarlo da un con- 

tratto degradante anzichè imporgli pri- 

ma del giudizio che lo condannarà, se 

lo condannerà, una pena morale sì 
grande, maggiore di tutti i castighi 
corporali ‘che gli saranno dati più 
tardi? 

Se la prigione cellulare ‘ha bisogno 
; di addoleimento, quando trattasi del. 

l'applicazione della pena, non è la 
.$ cosa stessa della prigione preventiva, 

‘gravare col 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Giovedì 29 giugno — Ss. Ap. Pietro e 
Paolo, 

Venerdì 30 giugno — Comm, s. Paulo. 

Fiere e mercati della Provincia 
Venerdì 30 giugno — Tarcento. 

Nuovo cavaliere. — Il Prof. 

Francesco Musoni del nostro Istituto 

Tecnico e Sindaco di S. Pietro al Nati- 
sone venne testò nominato cavaliere 

della Corona d’ Italia. Congratulazioni, 

Consiglio provinciale, — Or- 
dine del giorno della Sessione straor- 
dinaria che il Consiglio provinciale 
terrà lunedì 3 luglio p. v. alle ore 11 
antimeridiane. 

In seduta pubblica 

1. Nomina di un membro effettivo 
della Giunta provinciale amministrati- 
va pel quadriennio 1898-1901 in sosti- 
tuzione del rinunciatario dott. Valen- 
tino Guarnieri. 

2. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza colla quale fu approvato lo 
Statuto del Consorzio perla bonifica 
delle paludi dette della Santissima nei 
Comuni di Caneva e Polcenigo. 

3. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza colla quale fu autorizzata 
la produzione di un ricorso al Governo 
del Re contro una deliberazione della 
Giunta provinciale amministrativa in 
ordine alla realizzazione del credito 
verso il Comune di Fontanafredda per 
conguaglio di gestioni diverse col 
Fondo Territoriale. 

4. Riparto fra le Provincie Venete 
del credito verso le Lombarde ed il 
Fondo Sociale per prestazioni militari . 
austriache 1848 49. 

5. Rinnovazione per un quadriennio 
della convenzione circa le spese pei 
locali del Deposito di cavalli stalloni 
in Ferrara, 

6. Fornitura a forfait del. vaccino 
occorrente alla. Provincia di Udine. 

7. Sul concorso per il mantenimento 

dell’ Istituto dei ciechi in Padova. 

8. Autorizzazione a stare in giudizio 

per conseguire il rimborso delle spe- 
dalità pel:maniaco Ortali Valentino fu 

Sebastiano di Forgaria. 
9. Conto. morale e Conto consuntivo 

1898 dell’ Ospizio provinciale degli 
Esposti e delle Partorienti di Udine, 

10. Conto morale 1898 dell’Ammini- 

strazione provinciale, 

11. Conto consuntivo 1898 dell'Am- 

ministrazione provinciale. 

12. Spesa per la stampa ‘degli Sta- 

tuti della Patria del Friuli. 

13. Provvedimenti finanziari circa la 

costruzione del ponte sul Cosa presso 
Istrago lungo la strada provinciale 
Spilimbergo-Maniago. 

14, Borse di studio per gli appren- 

disti del Corso invernale presso la 

R. Scuola pratica di agricoltura in Poz- 
zuolo. 

In seduta privata 

15. Domanda. del. signor Venuti 

dott. Domenico già medico condotto di 

Teor per la liquidazione delle, pensione. 

Per le elezioni ammini- 
strative. — Gli elettori che non 
hanno avuto il certificato devono senza 
ritardo procurarselo al Municipio, Se- 
zione anagrafe, 

Chi lascia passare il tempo può di- 
menticarsi nell’ultimo e rimanerne 
privo, e non potrà usufruire del di- 

la cui durata mai non oltrepassa i sei 
mesi, e che sarebbe giusto di non ag- 

contatto. d’ esseri spre- 
gevoli? 

La sola consolazione che Lazzaro 

gustasse era di ricevere le visite del 

cappellano. 
L’ abate Gabriel era un giovano 

prete, pel quale un prigioniero era un 
infelice e diveniva un fratello; egli 
consolava coloro cui la legge si dispo- 
neva a colpire. 

Quando Giovanna Maria, gli ebbe 
fatta la sua prima visita, Lazzaro at- 
tendeva il buon cappellano con doppia 
impazienza, e pianse di gioia e di te- 
nerezza parlandogli di sua moglie di 
Melanio il bravo operaio, e de’ suoi 
cari piccini, 

L'abbate Gabriel gli promise d’an- 
dar a trovare Giovanna Maria; e così 
si fece il provvidenziale intermediario 
tra: quei due ‘cuori sì degni, 
delmente provati. 

(Continua) 
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ritto di elettore, che per noi cattolici 
è un sacro dovere. 

Notizie utili 
ber le elezioni-Comunali di Udine. 

I nomì da mettere nella scheda 

per i consiglieri comunali sono sedici, 

per i e nsiglieri provinciali due. 
Le Sezioni sono undici, e cioè in 

undici luoghi avrà luogo la votazione 

il giorno di domenica 2 luglio nel no- 

stro Comune. Ogni ‘elettore nel certi- 

ficato proprio vede ‘scritto in quale 

Sezione dovrà andare a votare. 

Il Comune di Udine, conta in com- 

plesso 4404 elettori, 

Diamo la divisione degli stessi nelle 

undici sezioni, annotando chi presie- 
derà a queste. 

Sezione I. al Municipio, elettori 552, 

presiedente Federicis, consigliere della 

Corte d'Appello di Venezia. 
Sezione II, Scuole via dei teatri, 

id. 461; pres, D’ Osvaldo, cons, come 

sopra. 
Sezione III. Palazzo Bartolini, id. 

540; pres. Turchetti, come sopra. 

Sezione IV. Scuole in via dell’ Ospi- 
tale, id. 552; pres. Zanutta, giudico 
del Tribunale di Udine. 

Sezione V. Istituto tecnico, id. 503; 

pres. Dall’ Olio, gindice come sopra. 

Sezione VI. Bevole S. Domenico, id. 

466; pres. Goggioli, come sopra. 

Sezione VII. Scuola delle Grazie, 

id. 411; pres. Cosattini, come sopra. 

Sezione VIII. Scuola delle Grazie, 

id. 456; pres. Antiga, come sopra. 

Sezione IX. Cussignacco, id. 96; 

pres. Triberti, come sopra. 

Sezione X.-Paderno, id. 277; presi- 

dente Contin, pretore I. Mandamento. 

Sezione XI. Rizzi, id. 90; pres. Cac- 

cianiga II. come sopra. 

Nelle frazioni di Cussignacco, Pa- 

derno e Rizzi, la votazione vien fatta 

nell’ edificio scolastico. 

Circolo Filarmonico < Giu- 

seppe Verdi». — Iersera in que- 

sto simpatico. circolo, che si intitola 

al grande maestro Verdi, vi si tenne 

un concerto che pienamente riuscì ad 

appugare le esigenze dei numerosi soci 

e famiglie che intervennero. 

L'esecuzione da parte de’ suonatori 

fu inappuntabile in ogni pezzo, grazie 

alla rispettiva direzione de' maestri 

Marzuttini e Verza, abbastanza. cono- 

sciuti perchè abbisognino dei nostri - 
elogi. È 

Furono gustate' la prima marcia del 

Marzuttini delicatissima, dedicata sl 
Circolo stesso, una’ Serenata dello 

Schubert e l’ultimo pezzo tratto dalla 

Fata delle bambole del Bayer, 

Un sincero elogio merita il presi- 

dente sig. Albini, al quale auguriamo 

che col potente aiuto de’ distinti mae- 

stri, mantenga pel Circolo quell’ indi- 

rizzo presente che è arra di un avve- 

nire degno di quanti ne sono ammi- 

ratori. 

Programma dei pezzi di musica 

che la Banda Cittadina eseguirà do- 

mani 29 giugno alle 81[2 pom. sotto 

la Loggia Municipale: 

1. Marcia « L’ artiglieria » Carl 
2. Valzer « La bella inco- 

gnita » Fahrbach 

+ Fantasia « Tannhauser » Wagner 

+ Finale I « Ebrea» Halèvy 

. Sinfonia « La gazza ladra » Rossini 

+ Polka « Febbre di ballo » Zicher 

L’ onestà non è estinta. — 
Iersera certo Kron Mauric fu Bernardo 
d’anni 18, commesso viaggiatore del- 
l’Union di Parigi si presentava al- 
1’ ufficio di P.S. e denunciava di aver 
dimenticato entro. l’ atrio del nostro 
ufficio postale il portafoglio contenente 
lire 107, un abbonamento sulle ferrovie 

italiane, ed una sua fotografia, 

La sua dichiarazione 

venne seguita da varie richieste per 

schiarimenti, dopochè gli venne conse- 

gnato e restituito il detto portafogli. 

Lo avea poco prima rinvenuto © su- 

bito depositato all'ufficio di P, S. tal 

Sporeni Alberto di Giovanni, d’anni 

1, mediatore di vini, abitante qui in 

Vicolo Caiselli N. 5. 
L'onesto rinvenitore venne regalato 

di lire 10, 

Accademia di Udine. — Nel 
Borno di venerdì 80 corrente alle 

Ore 8 112 pom. l'accademia di Udine 
terrà adunanza pubblica sul seguente 
Ordine del giorno; 1 
"ti Un’ ipotesi intorno all’ autore del 
Quadro rappresentante la B. V. delle 
Grazie, — 
—@ Lettura del s, 0, Prof, G, Del 
Puppo, 
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e denuncia. 

Il Monte di Pietà di Udine, 
fa noto che durante il mese di. luglio 

possono essere rinnovati i bollettini 
color verde fatti a tutto ottobre 

1997. 
L’ avviso 10 ottobre 1898, a mano 

di tutti i sindaci e parroci della Pro- 
vincia, riportato nei n.i 1 e 29 gennaio 

a. c. dell’ Amico del contadino, contiene 
l’ indicazione dei pegni che andranno 
venduti ad ‘ogni singola vendita, 

In Tribunale. — Facchino .con- 

dannato. — Zenarola Giuseppe fu Mat- 
tia di qui, riconvinto di truffa com- 

messa a danno del noto commerciante 

Pietro Valentinuzzi, venne condannato 

a tre mesi di reclusione, a lire 3009 di 

multa ed agli accessori. 

Ringraziamento. — La fami- 

glia Barbina riconoscentissima porge 
i più vivi sinceri ringraziamenti ai 

tanti di ogni condizione; che, entrando 
spontaneamente a parte della sua pro- 
fonda desolazione per la tragica fine 
del carissimo indimenticabile suo. Ono- 

rio, con tanto affetto concorsero a ren- 

dere solenni i mestissimi funebri. 
Si abbiano speciali ringraziamenti, 

il Rev.mo Clero del paese, gli egregi 

fabbricieri, e il corpo musicale, che 

affatto gratuitamente tanto si. presta- 

rono nella luttuosissima circostanza. 

Tante grazie anche all’ esimio me- 

dico dottor Italo Salvetti, che nel di- 
speratissimo caso non v.lle allonta- 

narsi dal povero paziente finchè questi 

non ebbe mandato l’ estremo respiro. 

Il buon Dio ricompensi itanti pietosi. 

Mortegliano, 27 giugno 1899. 
eteri Sl ALIENO 

Taccuino dei Pubblico 

Visita dei bambini da. inviarsi 
ai bagni di mare ed alla cura oli- 
matioa — Alle bambine verrà passata 
la visita medica domani 29 corr. alle 
ore 9 ant. nell'ufficio. d’igiene. del 
Municipio ed. ai bambini nel giorno 
2 luglio p. v., alle ore 9 ant. negli 
stessi locali. 

N 
Dai rapporti. della Questura 

A Moggio Udinese, certo Giuseppe 

Toneatto bracciante da ‘Talmassons 

venne arrestato, perchè nel 21 corr. 

cou un-hastone tentava : sforzare l’ in- 

ferriata d’' una casetta, dove l’ammi- 

nistrazione delle Poste e Telegrafi tiene 
il materiale per le riparazioni, ma vi- 

stosi scoperto ‘abbandonò l’ impresa. 
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Libreria del Patronato 
Via della Posta, 16 - Udine 

trovasi la nuova Messa di S. Antonii 
Mariae Zaccaria tanto per Messale che 
per Breviario a cent. 10 la copia. 
REIT ZA 

Informazioni particolari 
del « Cittadino Italiano» 

———_—e 

Camera dei Deputati 
Seduta ant. d' oggi 28 giugno. 

Trionfa 1’ ostruzionismo 

Roma, 28. — Apresi la seduta 

alle ore 10 sotto la presidenza di Co- 

lombo. Costa ‘Ales. dà lettura del pro» 

cesso verbale della seduta antimeri» 

diana del 22 corrente, che è approvato. 

Bonacci s'alza quindi pel primo e dice! 

| «Di fronte slle intimazioni fatte al 

Parlamento, le queli lo pongono nel. 

1° alternativa o di reagire o di scin- 

dersi (approv:), la Camera’ non può 
riprendere i suoi lavori prima di aver 
esaurito il gravissimo argomento. Tro- 

pongo quindi che la Camera non tenga 
questa seduta.» (approvi) Lacava, mi- 

nistro, crede intempestiva la discus- 

sione promossa da Bonacci; ad ogni 

modo se ne rimette alla Camera (com- 

menti). Bonacci replica dicendo non 

credere intempestiva la sua proposta, 

poichè non si può discutere con quelli 
che egli ritiene abbiano violato la co- 

stituzione ‘(bene ! bravo! da varii set- 

tori); quindi insiste. — Dopo prova e 
contro prova la proposta di Bonacci è 

approvata. Applausi fragorosi alla Si- 

nistra. La seduta è levata alle 10.10, 

0... l’ostruzionismo trionfa. 

Il processo Acciarito. — (Roma, 27). 
— La folla dell’altro ieri era grandis- 
sima. E’ stato inteso l’Acciarito, il 

quale ha confermato le sue accuse 
contro i quattro imputati, e ha man- 

tenuto le sue delazioni anche contro 
le smentite dategli. L’ Acciarito ha 

buonissima cera ed è di umore allegro. 
Un grave incendio. — Un grave in- 

cendio è scoppiato questa notte nel 
magazzino Becchini, appartenente al 
Collegio di Propaganda. Grazie alla 

volta solida, l'incendio non si propagò 
all’edificio del Collegio, causando danni 
gravissimi. 

Istituto Pio IX degli Artigianelli di 
8. Giuseppe. — Con r. decreto del 15 

corrente, è stato eretto in ente morale 

il detto Istituto, ed è stato approvato. 

il relativo Statuto organico. 

L’'ostruzionismo alla Camera belga. 

n (Brusselle, 27 (B.) — Durante la 

seduta di oggi alla Camera dei depu- 

tati vi furono. delle violenti scenate. 

Tl baccano di ieri superò di gran lunga 

quello delle precedenti sedute ed i tu- 

multi salirono ad un limite mai stato 

raggiunto dal nostro Parlamento. Al- 

l’ ordine del giorno stava la proposta 

di stabilire il giorno per la discussione 

della legge relativa alla riforma elet- 

torele. L’ intolleranza dei deputati so- 

cialisti raggiunse il colmo. Per ben 

tre volte intuonarono la marsigliese che 

fu cantata fra le proteste degli altri 

deputati. I socialisti gridavano: viva 

la rivoluzione! abbasso i clericali! e nei 

loro discorsi eccitarono ‘i soldati ‘a ri- 

volgere le armi contro il Governo at- 

tuale ed a passare nelle file socialiste; 

e preanunciarono imminente lo scoppio 

della rivoluzione. ‘ 

Però l’ostruzionismo non fu efficace 

e la grande maggioranza dei deputati 

cattolici votarono l'ordine del giorno 

presentato dal Governo .-che ‘fissa il 

giorno 5 del p. v. luglio per la discus- 

sione del disegno di legge sulla riforma 

elettorale. 

"Dispacci Stan 6 particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO”) 

L' intolleranza dei socialisti 

Vienna, 28 (Heer). — Teri al- 
cune centinaia di socialisti tentarono 

di fare una dimostrazione ostile  di- 

nauzi all’abitazione del vice-horgo- 

mastro Strobach. -La gendarmeria 

prontamente intervenuta caricò i di- 

mostranti arrestandone qualcuno. (Se 

i cattolici viennesi, il partito cristiano 

s:ciale facessero la millesima parte 

di quanto fanno i signori socialisti 
guai a loro! Tutti i fulmini dell’ an- 

ticlericalismo cosmopolita. sarebbero 

lanciati contro di essi. Ma trattandosi 

di socialisti la cosg cambia aspetto e 

dai signori mangia-preti vengono anzi 

incoraggiati el in tutti i modi, a 

perseverare nelle loro più che eroiche 

gesta.) 
Disarmo... generale... 

Berlino, 28 (k.) — La Kolmische 

Zeitung ha un dispaccio dall’Aja ove 
si-dice che la Germania ha aderito alla 

proposta della costituzione del Tri- 

bunale arbitramentale internazionale ; 

e che la questione del disarmo gene- 

rale è definitivamente sepolta. 

I disordini operai 

Herne, 28. — Nella sera del 26 
avvennero gravi disordini fra gli ope- 
rai minatori scioperanti e quelli che 
volevano lavorare, Fra i gendarmi 
accorsi per proteggere quest’ ultimi e 
gli scioperanti scoppiò una rissa ove 
furono tirati alcuni colpi di fucile, 

Molti operai rimasero feriti. Anche 
nella giornata di ieri si ripeterono i 
disordini. Gli operai scioperanti accol- 
sero la gendarmeria con una fitta 
sassaiuola questa fece fuoco feren- 
done alcuni. 

Bochum, 27. — Teri notte a 
Scharavock avvennero dei gravi ;di- 
sordini. Gli operai minatori sciope- 
ranti tirarono delle fucilate contro le 
abitazioni degli operai che non vol- 
lero seguirli nello sciopero. I gen- 
darmi fecero fuoco contro gli ‘assali- 
tori. 

Cose di Spagna 

Madrid, 28. — Alla Camera, ri- 
spondendo ad analoga interrogazione, 
dice che i disordini a Saragozza in- 
cominciarono il 27 e che le truppe 
attaccate dalla plebe, fecero fuoco; 
si ha un morto e due feriti grave- 
mente. Monteverde dice chela forza 
pubblica attarcò persone inoffensive 
e biasima l’ attitudine del: prefetto. 
Tl ministro protesta contro tale lin- 
guaggio. 

Sciopero 

Bruzxelles, 28. — HI Comitato 
della Federazione del partito operaio 
di Bruxelles decise uno sciopero  ge- 
nerale pei 5 di luglio per protestare 
contro il progetto elettorale. 

R Osservatorio bacologico G. Pasqu:]is 
Comunicato. 

Essendochè qualche rappresentante ‘di 
altre Case bacologiche, approfittando 
del successo del mio seme poligiallo - 
sferico - extra, va offrendo sotto lo 
stesso nome là produzione affatto di- 
versa di altri o spacciandosi abusiva- 

mente per mio rappresentante, devo 
dichiarare che .il mio unico rappresen- 

tante per il Distretto di S. Daniele è 

il signor Giovanni fu Francesco 
Piccoli e che non devesi* ritenere 

proveniente dal mio Stabilimento quel 

seme di qualunque specie venisse of- 

ferto sotto mio nome da altri. 

Vittorio, 19 giugno 1899. 

Dott. Giusto Pasqualis. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 28 giugno 1899 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 95.70 
Italiana Italia L. 102.90 
Exterieur fr. 6280 

AZIONI 
Mediterranee , 602. 
Banca d’ Italia » 1005.— 
Edison . » 493.— 
Costruzioni Venete » 105.—- 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 107.05 
Sterline >» 26.98 
Marchi > 131.95 
Fiorini » 224.50 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura ‘ fr. ! 195100 

Tendenza calma. 

Bollettino meteorologico 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

TTTG- 189 [ns fe spr non? 
Bar rid. a: 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 756.5]754.61753.5|758.1 
Umido relative 53 | 62 | 68 
Stato del cielo ser. | mis. | mis. | ser. 

Acqua caduta mm. — | — | —{._- 
V nto|direzione 1 È 

ento) velocità km. | cal. {3NW cal. | cal. 

Term. contigr. - |20.4]23.2 | ?99| 19.8 

i LI 

27 Temperatura } Massima all’ aperto 
minima 17.9 

» .» — all'aperto | di 
minima : 

28 Temperatura } minima all’ aperto 14.8 
Tempo probabile : 
Venti deboli specialmente settentrionali 

al Nord, intorno ponente altrove; Cielo 

25.0 | Ì 

Liquidazione ex Negcozio Risa 
con grande ribasso dei prezz] di fabbrica, 

Col giorno d’oggi, mercoledì 25 
corò,. cominciò la vendita di tutte le 
merci, mercerie e chincaglierie del 
fallimento della ditta Giuseppe Rea, 
nello stesso Negozio. di-Mercatovec= 
chio. $ 

Vendita al dettaglio dalle ore 9 
ant. alle 12. meridiane e dalle 3 alle 
7 pom. i 

Per partite, dalla 1 pomeridiana 
alle 3 pom. 

GCCL0s0s66080 
STABILIMENTO 

LUIGI ZANNONI 
Suburbio Oussignacco 

FABBRICA 

NI 
secondo i migliori e più recenti sistemi 

francesi e tedeschi 

Deposito, noleggio e cambio 
di 

Pianoforti, Pianini 
ORGANI ed ARMONIUM 

RAPPRESENTANZA 

delle primarie fabbriche estere 

«a RIPARAZIONI 
eseguisconsi colla massima solidità 

e precisione. 

ACCORDATURE 

Lavoro sollecito e garantito 

è&s= Prezzi limitatissimi = 

@2€6602C6003608 

Tende trasparenti 
DI LEGNO 

Il sottoscritto si pregia avvertire 
la sua spettabile Clientela di Città e 
Provincia che tiene in deposito le 
TENDE TRASPARENTI DI LE- 
«GNO utili ed economiche, 6 di lunga 
durata. 

Si confezionano su relativa mon- 

tatura, tanto colorate che al naturale. 

— Bs® I prezzi sono mitissimi. 
Marcuzzi tappezziere 

; Via Poscolle, 18. 

-Libreria del Patronato 
‘trovansi le seguenti novità 

CORNIER. — Tre corsi progressivi di 
ritiro spirituale, composti di meditazioni, . 

. trattenimenti ed esami ad uso degli eccle- 
‘ siastici, dei religiosi e dei pii fedeli — 

in generale sereno, qualche pioggia o tem- ‘ 
porale estremo Sud. 

‘versione italiana dall’ originale francese. — 
L’opera consta di 8 bei volumi»di pagine 
400 l'uno, e sì vende al prezzo di L. 6. 

Carp. ALFONSO CAPECELATRO. — 
Nuove prose in due grossi volumi L. 8. 

FERRO - CHINA BISLERI- 
L'uso di questo liquore è ormai diventato una ne- 

Ilcessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

Jolete la Salute 21 

« ricostituisce e fortifica nel mentre è 
< anche dagli stomachi più delicati. » 

Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R. U=- « 

l\niversità di Napoli, scrive: « il FERRO-CHINA BISLERI 
gustoso e sopportabile 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

i : (Sorgente Angelic#). È 

pair da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acque d 

BISLERI e 0. - MILANO 
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3 2) Li r4 er Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; per 

Il ni INS &R ZION I PEstero presso l’ ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e O. MILANO' Via S. Paolol1 — ROMA Via di Pietra 91, 

ca sa = GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. i 
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Viticultori - Frutticaltori + Fioricaltori 

3° sistemi. 

distrugge completamente tutti gl’ insetti nocivi all’ agricoltura. Ha 

effetti portentosi sulla Tignuola della vite 

Afidi, Pidocchi degli alberi da frutto e dei fiori senza intaccare 

minimamente la pianta. 

Si vende in scatole di latta da Kg. 8.— (per 200 litri d’acqua) a L. 4, 

e » RS » 1.500 » 100 » »...). > 2.20 

Per spedizioni aggiungere;le spese di porto e imballo. — Pagamento anteci- 

pato 0 verso assegno. — Unica concessionaria per la vendita in Italia 

SAREI PRIEST VOI SE SEM E 

Premiato Laboratorio 
di 

DOMENICO RUBIC. 
BANDAIO - OTTONAIO - MECCANICO 

Via Venezia 16 - UDINE - Via Venezia 16. 

Impianti di stanze per bagni con di 
stufe a colonna per il riscaldamento «£® 
dell’acqua, con. rubinetteria nikellata — Delfino —-e ser. 
vizio acqua calda ‘- fredda e doccie. 

DEPOSHEO 
Articoli porcellana, lavabi decorati Vater-Closet ‘ultimi 

Fabbrica e deposito pompe irroratrici per il solfato di rame. 

POMPE FILADELEFIA 
Motrice usata, della forza di cinque cavalli. 
Deposito tubi gomma d’ ogni sorte con spirale ecc. 
Fabbrica e riparazioni di parafulmini. 
Macchine per cessi inodori — Cucine economiche. 
Incubatriei per far nascere i bachi da seta. Va, 
Articoli diversi per'cucina in latta, , a 

ottone, rame, ecc. 
Assortimento fanali da carrozze. 

Si assume qualunque lavoro di 
bandaio, riparazioni in sorte — con 

dutture d’acqua ecc. 

Prezzi modicissimi : & 

peges 

Il sapone insetticida « Naftacarbol » per i suoi principi attivi 

(Cochylis) sui Bruchi; 

Lo si usa in soluzione di Kg. 1.500 per 100 d’ acqua. 

Farmacia Reale FILIPPUZZI-GIROLAMI - Udine. di 
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IN OSPEDALETTO. DI GEMONA 

Locanda bene avviata con diverse camere ed ampio locale, 

annesso stallo con fienile, rimessa ed orto con roggia nel 

cortile. 

DOUMAMAME MARK HRR A KARKAROOOG® 

DA. VENDERE 

Per trattative rivolgersi al proprietario e conduttore 

STROILI DANIELE fu Giuseppe - Ospedaletto 
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NICCCOCCCTEC CCC CACACE COC 

LABORATORIO CHIMICO MONTALENTI 
SA LE MONEFE It KRA'TO 

LE PILLOLE. pe CAPPUCCINO 
Si sono acquistate fama vera mondiale — Si trovano ormai 
presso tutte le famiglie — Vincono ogni altro purgante 

depurativo — Combattono efficacemente l’ influenza — Vin- 
cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combat: 
tono l'asma e l emicrania — Combattono la stitichezza 
abituale — Griovano nelle affezioni verminose e nelle ne- 

07, ZAN vralgie — Son: balsamo nelle affezioni emorroidali — Por- 

A DEPOSN tentose inelle difficili. digestioni — Rimedio sovrano nelle 

malattie di ventricolo — Costituiscono il vero purgante economico. 

Una pillola al giorno basta per produrre un salutare effetto 

\)) 

Prezzo por ogni scatola L. 0,60 

NB. — Contro rimessa di L. 3.60 si spediscono 6 scatole franche a domicilio. 

SAPON RAL PIELO Profumeria 

Essenza pel fazzoletto 5A ; 

Flac. gr. L. 3 - Flac. bijou L. 0.50. UE logi: 

Polvere di Riso Ù LE 

Lire 1.50 la scatola. «SAPONE al FIELE » 

Sapone scatola di tre pezzi per levare le macchie dalle stoffe 

Lire 8.75 

Seatola per regalo 

in raso, contenente 
tutti gli articoli, Lire 10. 

Questa Profumeria è preferita pel p° 

profumo delicato, soave e persistente. 
Per la spedizione per posta dell’ Es- 

senza e Polvere di Riso, aggiungere 

cent. 25, e per gli altri, cent. $0. 

composto in buona-parte di fiele, riunisce alle 
buone qualità di questo, quelle detersive del 
sapone in genere, formando una pasta, che ha 

una forza speciale per togliere qualunque mac- 
chia dalle stoffe senza alterarne i colori per 
quanto delicati. - Costa cont. SO il pezzo. 

Per spedizione a mezzo posta raccomandata 
| aggiungere centesimi 15. 
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SE LETO La 

Libreria del Patronato 
Udine - Via della Posta 16 - Udine 

Masse eTERNE di s. Alfonso de’ Li- 

guori, aggiuntivi i vesperi delle domeniche 

e della pn V. — Vol. di pag. 852, legato 
in tutta tela inglese a vari colori, con 

placca e dorso dorati, per sole lire 28 ogni 
100 copie. — Una copia cent, 35. 

Il medesimo volume alla rustita (in bro- 
chure) L. 18 ogni 100 copie, 

IL CANTORE DI CHIESA, provveduto delle 
sacre funzioni. Libretto per il popolo, di 
pag. 228 prezzo cont. 20. 
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| Signori Direttori e Proprietari di Stabilimenti di Cura 

che intendono fare della buona ed efficace pubblicità 

rivolgano le loro richieste al noto Ufficio Centrale 

ai Pubbl'cità del OVLTA DINO in Brescia 

che dispone di 200 e più giornali fra i più diffusi 

ed accreditati, con tariffa convenientissima, 

Si mandano Preventivi gratis. 

Scrivere semplicemente : CARLO GIGLI - Brescia 

— Tipografia del Patronato, 
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